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Iiínizio di un nuovo anno scolastico è da sempre per gli ínsegnanti e la scuo-
la iI momento deLle scelte progettuali che ríguardano aspetti ritenuti sígnifí-
catívi per Ia formazione degli studenti. A tal fíne è molto importante che gli
obiettívi che si vogliono perseguire siano chiari, ben defíníti e calíbrati sulle
caratteristíche deglí aLlíevi, così come le metodologíe didattíche da utilizzare.

Per f insegnante che si pone 1o scopo
di promuovere nei suoi studenti lb-
bilità di saper costruire rappresenta-
ztonigrafiche, quali schemi, tabelle,
mappe, e che ritiene che queste sia-
no una valida modalità didattica, è
importante poter far rtferimento a

contributi scientifici appr opriati. La
psicolo gracognitiva, il cui campo di
'indagine è la mente che apprende
contenuti e abilità complesse e che
consid eta I'apprendimento come
risultato di un'attività costruttiva e

interattiva del soggetto, in cui sono
in gioco processi cognitivi, meta-
cognitivi ed emotivo -motiv azionalt
(Cornoldi et el., zol8), offre sicura-
mente presupposti solidi.

I LA RAPPRESENTAZIONE
GRAFICA

La rappresentazione grafica è urLa
modalità didattica e una strategia
di apprendimento e studio che con-
siste nel riprodurre graftcamente

gli elementi costitutivi di fenome-
ni, idee, concetti, argomenti in re-
lazione tra loro. Gli elementi (per
esempio etichette che contengono
parole) e le relazioni (rappresentate
da frecce, linee o altri simboli) sono
presentati simultaneamente e glo-
balmente in un'unica struttura, dt-
ventando I'espressione tangibile di
come le conoscenze possono essere
espresse e organi zzate.
La rappresentazione schematica
delle inform azLoÍtl; così come le
immagini, sfrutta il principio del-
la doppuacodifica (Paivio, 1986), in
cui Ia stessa inform azione viene
presentata sia in modalità verba-
le (come un parugtafo di un testo
scritto o la spiega zione di un inse-
gnante) sia in modalità visuo-spa-
ztale (come un'immagine, uno
schema). In questo modo si facili-
ta già in fase di codifica ed elabo-
razione delle inform aztoni il suc-
cessivo processo di comprensione
e memotizzaziorte.
Nel linguaggio guotidiano si usa
spesso I'espressione "*^ppa con-
cettuale", termine introdotto in
ambito educativo negli anni Set-
tanta da Novak, pq indicare tutte
Ie r appre sent aziomgrafiche. Tutta-
via, facendo riferimento alla psico-
1o gia c o gnitiva delL' appr endimento,
è preferibile utiLizzar e I'e spressione
" r appre s enta zione grafica", inclusi-

di Ctaudia Zampertin,
Chiara Meneghetti

U n iversità deg Li Stud i d i Padova

Consideîazioni
e indicazioni sulla

funzione delle
rappresentazioni

grafiche all'interno
delladinamica
insegnamento/

apprendimento e del
precesso distudio

autonomo e sttategico

20 I g I ?*3X I BS è anche &# ts www.ffifrumr$semmflm.Et



va di tipi differenti di rupptesenta-
zioni, e vederne la fun zione all'in-
terno della dinamica insegnamen-
to/apprendimento e del processo di
studio autonomo e strategico.

T D]VERSE TIFOLOSIE

Le ruppresentazioni grafiche sono
di diverse tipologie e I'elab orazLo-
ne di una tipologia o di un'altra è
in stretta rel azione con:
a. le peculiarità dell'argomento,

fenomeno, materia che si vuole
schem atizzarc (per esempio la
Prima guerra mondiale);

b. il criterio di organ LzzazLone e
relaztone tra gli elementi più
opportuno (per esempio catego-
riale, sequen ziaLe, gerarchico).

Linsegnante, maanche lo studente
una volta divenuto esperto, valuterà
caso pú caso se utilizzaÍeed elabo-
tate una sequenza ctonologic a,ttna
sequenza cavsa-effetto (o logica),
una tabella, uno schem a araggiera
(chiamato anche a stella), uno sche-
ma ad albero o una mappa concet-
tuale. Una descrizione ed esempli-
ftcazione delle diverse tipologie di
r appr esentazioni viene fornita nella
scheda "strumenti e Percorsi" aLIa
fine del presente articolo.
Lamappa concettuale, che Novak
ha inteso come rappresentazione
di rela zioni significative tra con-
cetti sotto forma di' proposizioni,
in cui per "proposizione" si inten-
d.ono due o più etichette concet-
tuali collegate da parole in un'u-
nità semantica (Novak, Gowin,
r9B4), è quindi una delle possibili
r appr esentazioni gr afiche acc anto
ad altre. Per un lavoro scolastico
efficace ci parc importante evita-
re confusioni terminologiche ma
soprattutto concettuali.
lnoltre è anche fondamentale
non sttlizzare in modo esclusivo
e troppo rigido le rappresentazioni
grafiche, sia come modalità didat-
tica sia come strategia di studio,
trasmettendo così I'idea erronea
che sia una strategia valida in as-
soluto , ma affiancarle ad ahtre mo-
dalità didattiche e strategiche.

TSTRUMENTO
E OBIETTIVO DtrDATTICO

Schemi, tabelle, mappepossono es-
sere utilizzati.dall'insegnante o da
ahtra figura esperta (per esempio
tutor dellbpprendimento, psicolo-
go dell' apprendimento, educatore)
anzitutto per insegn ate. ln questo
caso diventano uno strumento di-
dattico efficace e funzionale apto-
muovere nello studente un appren-
dimento significativo, orga nizzato
e motivante. Nella sua spiegazione
il docente può avvalersi di rappre-
sentazioni grafiche presenti nei te-
sti o in rete oppure può elabor are
lui stesso delle schem atizzazioni del
materiale in relazione ai suoi sco-
pt, all' argome nto / materia, alla fa-
se della sua lezionefunttà didattica.
L insegnante può, quindi, utilizzaÍe
una r appr esentazione grafica intro -
duttiv a, prima di intzrare un argo-
mento f unità dr apprendimento (po -
trebbe essere funzionale I'uttlizzo
di illustr aziont, tabelle e schemi,
collocati generalmente alf inizio del
capitolo), che funge quindi da orga-
nizzatore anticipato (Ausubel, l9 87)
in quanto facilita I'attiva zione delle
conoscerlze pregresse e la possibili-
tà di fare collegamenti con le nuove
inform azioni. LJno schem a a.dalbe-
ro o mappasemplificatapuò éssere
un valido strumento in guesto ca-
so. Alla fine di un argomento invece
potrà ripresentare 1o stesso schema
più articolato e completo per rias-
sumere tutti gli aspetti trattati e i
loro collegamenti.
L insegnantef esperto, consapevo-
Ie dell a funzione organi zzativa ed
elaborativa delle r appresentazioni
grafiche e dei possibili effetti posi-
tivi sull'apprendimento, ha anche
I'obiettivo di promuovere Ia co-
noscenza e I'uso autonomo di ta-
li rappresent azrottL da parte degli
studenti, che possano imp arate a
imparare in modo autoregolato e
strategico. ln questo caso si tratta
di promuovere quella che la psico-
logia cognitiva chiama "conoscen-
za procedurale", distinguendola da
quella "dichi arativa". A tal fine il

Le rappresentanÍoni
grafiche non varlno
utilizzete inmoda
troppo rigÍdo,
ma affiancate ad altre
modalÍtà didattiche
e strategiche

docente/esperto dovrà conoscere i
processi che sostengono I'appren-
dimento strategico dello studente
e avere conosc enze sia teoriche sia
operative relative alle divers e rap-
presentazioni grafiche: sa quando
e come proporle agli studenti ed
è consapevole delf impoftanza di
farle sperim entare iniztalmente in
modo graduale e guidato e succes-
sivamente in modo autonomo. 11

passaggio dalla scuola prtmaria aLIa
scuola second aria potrebbe essere
il momento più adatto per avviare
un percorso relativo all'acquisizio-
ne di strategie, comprese quelle del-
la ruppresent azione grafica. 

.

TSTUNIO AUTONOMO
E STRATEGICO

..

ll processo di studio autonomo e
strategico è articolato in più fasi (si
veda Ia FÌgura r ap. zz) e iniziacon
l'organ izzazione e pianif icazioîe,
che prevede di consid erate il ma-
teriale (testi e appvnti delle lezioni)
da el,aborare in fun zione del tem-
po a disposiztone e degli obiettivi,
come decidere quali e quanti argo-
menti imparate in un pomeriggio o
in una settim aîa di studio.
Segue la fase di lettrtae compren-
sione del materiale, in cui vengono
utilizzate varie strategie quali l'at-
tivazione delle conoscenze prece-
denti, fare previsioni di ciò che ver-
rà letto nel testo (o in altro mate-
úale di studio), individuare le pal
ti importanti in relaziorte a criteri
specifici (questo potrebbe include-
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FragettAzf"*rne

re f individuaztorLe di termini chia-
ve), uttltzzate le figure o rappresen-
taztont grafiche come integr azio-
ne del contenuto. La comprensione
può essere più approfondita e mag-
giormente ftnaltzzata anche a ú-
cordare le inform azioni, atttaverso
un'elab or aztone ulteriore del mate-
úaLe al fine di poter semplificarlo e

renderlo signtftcattvo. Ci sono va-
rie strategie verbali e visu o-spazia-
li che 1o studente può uttlizzare per
"raccogliere e preserttate" le infor-
mazLoni rilevanti pre cedentemente
selezionate, pef esempio un rias-
sunto o un elenco pq punti (frasi
chiave), oppure seqverLze, schemi,
tabelle , ffi?ppe.
Quest a attività può essere factlitata
sia dai testi di studio in dotazione
nelle scuole, ricchi di illustr azroni
e scheffii, sia da matertaliproposti
in classe dalf insegnante.

FIGURA 1

Le fasi delt'apprendimento
e rappresentazioni grafiche
[adattato da De Beni ef a\.,201 51.

L importa nza
di un'etabo razione
cognitiva profonda
Lancerca sul funzionamento del-
la mente ha evid"enztato che tan-
to più il prodotto ftnale (riassunto,
scalett a per punti, schem a graftco)
è frutto di un'attività personale,
maggiore sarà la possibilità che sia
significativo e quindi memorizza-
bile (Craik, Tulving, rg75).La stra-
tegia del costruire r appr eserrtazioni
grafiche è potente nella misura LrL

cui 1o studente attua un elabor azio -

ne cognitiva profonda. Se mappe/
schemr/tabelle sono state reperite
in rete (la sitologia offre tantissime
nppresentazioni di questa natura)
o sono fatte da alvi (per esempio
genitotl, amlci...) oppure sono fatte
in modo superficiale o in una fase
sbagliata dello studio (per esempio
quando non sono ancota state se-

lezíonate le inform aztoni rilevanti),
non ganntiscono la buorLanlJscita
neLL'apprendimento.
La fase di memorizzazione del mate-
úaLe può richiedere un'ulteriore ela-
bonzione del mateúaLericorrendo a

strategie comepú esempio la rtpett-
zione integrat iv a, che può consistere
nello spiegare oralmente i contenuti
delle r appresentazioni grafiche pro -

dotte in prec edenza. Queste possono
anche essere uno strumento molto
valido per ripassare i diversi argo-
menti in vist a di una verific a, per
esempio un'interrogaztone orale o
la stesutÍadi un piccolo saggio.

Luso delle rappresentazioni
grafiche nelle fasi di studio
È quindi possibile preved ere I'uso
dt ruppresent azioni grafiche nelle
varie fasi di studio (come mostra-
to nella Figura r). I-luso di queste
nppresentazioni può tniztare già
nella fase dellbrganizzazLotTe in
base al tipo dr materiaLe/argomen-
to che verrà programmato di stu-
dtarc in una cetta fascia tempora-
le. Per esempio, nel pomeriggio mi
dedico a scienze, Ltt pafttcolare al
ciclo dell'ac gua; nel testo c'è uno
schem a chiaro che Lo rappresenta.

Quando passo a leggere e a com-
prendere il capitolo, La nppresen-
tazione mi fa capúe meglio I'argo-
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mento per esempio, guatdando la
ftgura comprendo come avviene
il ciclo dell'ac qua: passaggi di sta-
to dell'acqua, cause ed effetti sulla
Terta. Questo mi può portare a in-
dividu ate meglio i termini più im-
portanti e a consrderare la figura
come ahúa modalità che illustratl
concetto.
Successivamente, pú meglio ricor-
darel'atgomento posso osserv arcla
figura del testo del ciclo dell'ac qlra
e posso provar e ar'ipetere ivaúpas-
saggi e/o cteare uno schema perso-
nale che illustri i passaggi e i rap-
porti circolari dei passaggi di stato
dell'ac g1ra. A dist anza di qualche
giorno ripasso I'argoment o utiliz-
zando la nppresent aztone grafica
e imm aginando di dover sostenere
un'int errogaziorte.

Efficacia de[[e
rappresent azioni graf iche
11 prep arate e usar e rappresenta-
ziont grafiche è riconosciuto e arl-
noverato in Lettentuta trale varie
strategie di studio e generalmente
ne è stato riscontrato il ruolo po-
sitivo nella presta zione scolas tica
(Berry, Chew, zoo8). Tuttavia alcu-
ne ricerche hanno eviden ziato che
questa strategia, se confrontata
con ahtre, non è tra le più efficaci
(Hattie, zo16), con una variabilità
della sua efficacia che dipend e da
urlaserie di fattori (Dunlosky et al.,
zor3), guali:
r I'età degli studenti (allievi con un

adeguato sviluppo delle funzioni
intellettive traggono maggiore
vantaggio) e il livello di maturi-
tà nella gestione dello studio (il
livello di expertise nello studio
autonomo);

. la tipologia della disciplina di
studio (una disciplina piu umanl-
stica si presta meno di urLascien-
tifica a essere schemattzzata);

r il tipo specifico di materiale di
studio (se è prevalentemente vi-
sivo, come per esempio neglt at-
lanti illustr ati, o verb ale, come la
descrizrorLe di fatti storici o de-
scrizione dei diversi generi let-
terali);

Ls rappresentuzíone grsfrcs delle conoscenze

. la tipologia della modalità di ac-
certamento scelta per verific are
I'avvenu to apprendimento (un' in-
terrogazLorLe orale, un questio-
nario a risposte scritte aperte o a
completamento o invece questio-
rLart a scelta multipla).

lnoltre , La buona riuscit a neLl'ap-
prendimento con I'uso dt nppre-
serttazioni gtaftche è tn relazLorLe
alle caratteristiche di chi apprende,
come le diffe r erLze individuali nella
propensione a codiftcarc ed elabo-
tare matertale con diverse caratte-
ristiche (modalità preferibilmente
verbali piuttosto che visuo- spazia-
li). Dalf intreccio di questi fattori ne
deriva che L' uttlizzo delLe ruppre s en-
taztoni grafiche sia come strumen-
to didattico sia come strategia di
studio può non associarsi ai risul-
tatiattesi (per esempio una migliore
prestaztorLe in un compito).

T CONSIDER AZIONI
CONCLUSIVE

Con guesto contributo sono state
delineate le caratteristiche e le fun-
zrofi delle rappreserttazioni grafi-
che secondo la psicolo gia cognitiva
dell'apprend,imento che, a nostro
parcr e, possono aiu tarc I' inseg nat\-
te nella sua programmazione sco-
lastica sia a breve sia a lungo ter-
mine. Sicuramente emerge che so-
no strumenti utili pq insegn are e

promuovere l'apprendimento e che
pq 1o studente stesso possono esse-

re mod.alità che 1o aiutano a matu-
raîe autonomtae comp etenze nello
studio. lnfatti, offrono strumenti di
natura visuo- spaziali e verbalt per
meglio elaborare gli argomentt da
apprerldere, la cui efficacia tutt avta
non dovrebbe essere vista in modo
esclusivo e acritico mainserit aneLla
più afi7pta e varie gata panoramLca
delle strategie di apprendimento.
lnoltre, le nppresent aztonigrafiche
possono essere di diversa tipologia
(schemt araggLeÍa, ad albero, tabel-
Ie, mappe concettuali. . .) da scegliere
inrelazLorLe sia a specifici contenuti
e discipline sia a chiari scopi del do-
cente e dello studente.

Come già accennato, nella scheda
alla fine di questo articolo presen-
tiamo urLa tabella con le principali
rappt eserttazioni grafiche ed e s empi
dt appltcazioni a diverse discipline
e argomenti scolastici, che possono
essere unîtile guid aper un loro uso
consapevole, mirato, flessibile.
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Alcune rappresentazioni grafiche

Presentiamo di seguito varie tipotogie di rappresentazioni grafiche con atcune esemptificazioni.

Sequenze cronologiche

Rappresentazione di un ordine
cronotoglco [in un certo arco
te m pora [e)

UtiLi per esempio in Storia e disciptine affini [qua[e Storia
d e LL'a rte]
Esempio: in $toria [a successione det[e ere o dei penodi

Segue nze logiche
Rappresentazione di processo/i
iL cúi punto di inizio è diverso da
queLl.o fina[e [fasi unidirezionaLi)

UtiLi per esempio in Matematica [aritmetica, aLgebra,
geometrial, Scienze, Geog raf ia
Esempi: ín Scienze ipassaggi tra le fasi deLto svil"uppo fisico
e cognitivo; ufta trasformazione chimlca

ffi ffi
Segue nze reciproche
Rappresentazioni di relazioni di tipo
causa-effetto: stadio/fase che può
subire una trasforma zione f punto di
inizio verso una fine| e può tornare
indietro

UtiLi per esempio in Matematica [aritmetica,atgebra,
geometria) Scienze, Geog raf ia
fsenrpio: in Sclenze ipassaggi di stato deIL'acqua
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Segue nze circolari
Rappresentazione/i di processo/i
c i rco La re/i

4c aetrb
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UtiLi per esempio
in Matematica
[aritmetica, al,gebra,
geometriaJ, Scienze,
Geog raf ia
Esempio: in Scienze
iL cicLo de[[a vita
di una farfaLla
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Tabelle
Rappresentazioni de[[e informazioni
puntua[i, classif i cazioni, conf ronti

UtiLi per esempio in ltaLiano [grammatica, Letteratura,
narratival, Scienze, Geografia, Storia
fsempio: in Geografia iprincipali aspetti deil.e regioni
ita lia n e.
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Schemi ad albero
Ra ppresentazione de[[e
info rmazioni in modo gerarchico
partendo da un'idea/concetto
principate e idee/concetti che da
esso derivano

UtiLi per esempio in ltatiano [grammatica, tetteratura,
narratival, Scienze, Geografia, Storia
fsempio: in [CLICazione rnusicaLe la claEsificazione deql"i
strlrnrnnti mueicali

Schemi a raggiera
Ra ppresentazione in cu i si pone
a[ centro i[ concetto principa[e
e si coltegano i termini chiave ad
esso collegato che sono a[[o stesso
livel.Lo di importa nza

Utiti per esempio in
Matematica [aritmetica,
a[gebra,geometrial,
Italiano [grammatica,
letteratura, na rrativa],
Scie nze, Geograf ia
HEempia: in GeoErafia
al.cune inforrnazicni
sulia città i Ven *zia

Mappa concettuale
Rappresentazione di concetti [a
partire da uno centratel e retazioni
tra questi con gerarchie e relazioni
su[[o stesso piano

Uti[i per esempio per rappresentare un concetto complesso
o rel,azion i interdisciptinari
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